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Conferenza stato- città ed autonomie locali 

Seduta del 16 marzo 201 1 

Oggetto: Schema di decreto del Ministro dell'intemo ai sensi dell'articolo 263, comma 2 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000. n. 267 concernente i rapporti medi dipendenti -popolazione per 
classe demografica, validi per enti in condizioni di dissesto finanziario, per il triennio 201 1-2013. 

LA CONFERENZA STATO CITTA' ED AUTONOMIE LOCALI 

VISTO l'articolo 9, comrna 6 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

VISTO l'articolo 263. comma 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede 
l'adozione di un decreto del Ministro dell'intemo, a cadenza triennale, per I'individuazione della 
media nazionale per classe demografica della consistenza delle dotazioni organiche per i Comuni e 
le Province ed i rapporti medi dipendenti-popolazione per classe demografica, validi per gli Enti 
locali in condizione di dissesto: 

VISTA la nota dell'l l febbraio 201 1 con la quale il Ministero dell'intemo ha trasmesso lo schema 
di decreto in oggetto ai fini della sottoposizione dello stesso all'esame della Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali (All.1); 

VISTE le note del 21 febbraio e del 15 marzo 201 1 con le quali rispettivamente I'ANCIe I'UPI 
hanno espresso assenso tecnico sullo schema di provvedimento; 

RILEVATO che, nel corso dell'odiema seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, le 
Autonomie locali hanno espresso parere favorevole sullo schema di decreto; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

' ai sensi dell'articolo 9: comma 6 del decreto legislativo 28 agosto 1997' n. 281 sullo schema di 
decreto del Ministro dell'intemo, ai sensi dell'articolo 263, comma 2 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 concernente i rapporti medi dipendenti-popolazione per classe demografica, 
validi per enti in condizioni di dissesto finanziano, per il triennio 201 1-2013 (All. 1). 
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VISTO l'art. 263, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale 

dispone che, "con decreto a cadenza triennale, il Ministro dell'lnterno individua la 

determinazione della media nazionale per classe demografica della consistenza 

delle dotazioni organiche per i comuni e le province ed i rapporti medi dipendenti- 

popolazione per classe demografica, validi per gli enti in condizioni di dissesto, ai 

fini di cui all'art. 259, comma 6, del precitato decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267"; 

VISTO il proprio decreto in data 9 dicembre 2008, con il quale sono stati fissati i rapporti 

medi dipendenti-popolazione validi per gli enti in condizione di dissesto per il 

triennio 2008-201 0: 

VISTI i dati relativi al censimento generale del personale in servizio presso gli enti locali. 

rilevati alla data del 31.12.2009, ai sensi dell'art. 95 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267; 

VISTO il parere favorevole espresso dalla Conferenza Stato - città ed autonomie locali, 

nella seduta del ................. ; 

DECRETA: 

per il triennio 201 1-2013, i rapporti medi dipendenti-popolazione validi per gli enti in 

condizione di dissesto sono i seguenti: 



Comuni 

fascia demografica 

fino a 999 abitanti 

da 1000 a 2999 abitanti 

da 3000 a 9.999 abitanti 

da 10000 a 59.999 abitanti 

da 60000 a 249.999 abitanti 

oltre 249.999 abitanti 

Province 

fascia demografica 

fino a 299.999 abitanti 

da 300.000 a 499.999 abitanti 

da 500.000 a 999.999 abitanti 

da 1.000.000 a 2.000.000 abitanti 

oltre 2.000.000 

rapporto medio dipendenti-popolazione 

rapporto medio dipendenti-popolazione 
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Ministero del1 'Interno 
Dipartimento per gli Afari Interni e Territoriali 

RELAZIONE 

Il comma 2 dell'art. 263 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (T.U. delle 

leggi sull'ordinamento degli enti locali) dispone che, "con decreto a cadenza biennale. il 

Ministro dell'lnterno individua la media nazionale per classe demografica della consistenza 

delle dotazioni organiche per comuni e province ed i rapporti medi dipendenti-popolazione 

per classe demografica, validi per gli enti in condizione di dissesto ai fini di cui all'art. 259, 

comma 6. del medesimo testo unico" (Rideterminazione della dotazione organica degli enti 

che hanno dichiarato il dissesto finanziario, ai fini della riduzione della spesa e della 

dichiarazione del personale eccedente in soprannumero rispetto ai predetti rapporti 

dipendenti-popolazione). 

Tali rapporti sono attualmente fissati dal decreto del Ministro dell'lnterno in data 9 

dicembre 2008. 

L'allegato schema di decreto stabilisce i rapporti medi dipendenti-popolazione ai 

quali dovranno attenersi, per il triennio 2011-2013, gli enti in condizioni di dissesto 

finanziario, in sede di rideterminazione della dotazione organica. 

I rapporti in questione sono stati determinati con il procedimento di seguito indicato, 

già utilizzato per il decreto ministeriale attualmente in vigore. 

Base di calcolo: 

fasce demoqrafiche già stabilite nel precedente decreto ministeriale, in 

attuazione dell'art. 156, C. 1, del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali: 



Ministero del1 'Interno 
Dipartimento per gli Aflari Interni e Territoriali 

s popolazione calcolata alla fine dell'anno 2008 secondo i dati dellllSTAT, ai 

sensi deli'art. 156, C. 2, del medesimo T.U.; 

a dotazione orqanica dichiarata dagli enti locali in occasione del censimento 

generale del personale degli enti locali di cui all'art. 95 del citato T.U., alla 

data del 31.12.2009. 

Modalità d i  esecuzione del calcolo: 

1. somma della popolazione dei singoli enti all'interno di ciascuna fascia; 

2. individuazione della media della popolazione per fascia, ottenuta dividendo il totale 

di cui al punto 1. per il numero degli enti ricompresi nella fascia considerata; 

3. somma dei posti in pianta organica dichiarati dai singoli enti ricompresi in ciascuna 

fascia (gli enti che non hanno indicato i'organico sono stati esclusi dal calcolo del 

rapporto); 

4. individuazione della media dei posti in orqanico per fascia, ottenuta dividendo il 

totale di cui al punto 3. per il numero degli enti ricompresi nella fascia considerata; 

5. individuazione dei rapporti per fascia demoqrafica. effettuata dividendo la media 

della popolazione per la media dei posti in organico. 
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